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Incontrerà l'imperatore fliro Hito 

f^^'W^bì Teng Hsiaò-ping 
giunto a Tokio 

in visita ufficiale 
Oggi la cerimonia per Hiiggellare 
il trattato di pace ' cino - nipponico 

Approvato al congresso del DKP 

TOKIO — Il vice primo mi
nistro cinese 'Teng Hsiao-pihg 
ò giunto ieri a Tokio per una 
visita ufficiale di otto giorni 
in Giappone, nel corso della 
quale verrà suggellato lo sto
rico trattato di pace e di ami
cizia tra 1 due Paesi, firmato 
a Pechino il 12 ugosto scorso. 
E' la prima volta nella sto
ria recente che un alto diri
gente del governo di Pechino 
si reca in visita in Giappone. 

Già approvato dai rispettivi 
Parlamenti, il trattato di pa
ce e di amicizia entrerà uf
ficialmente in vigore duran
te la cerimonia per lo scam
bio degli strumenti di ratifica 
in programma oggi nella ca
pitale giapponese. Per vari 
aspetti esso |>otra avere una 
rilevante importanza non solo 
per i rapporti bilaterali tra 
ì due Paesi,' ma anche per 
tutto l'Estremo Oriente. 

I colloqui die Teng Usino-
ping avrà con il primo mi
nistro Takeo Fuktula (ne so
no previsti tre nel corso del
la visita) non si limiteranno 
ai problemi economici tra i 
due Paesi, che già hanno pro
porzioni di grande rilievo, ma 
affronteranno anello vari pro
blemi della regione estremo-
orientale. Innanzitutto, come 
ha preannunciato lo stesso 
Fukuda, la situazione nella 
penisola coreana e lo possi
bilità di una ramificazione pa
cifica delle due Coree. Tra 
gli altri argomenti sul tappe
to — si ritiene — sarà la si
tuazione nel Sud-Est asiatico, 
con particolare riferimento al

le posizioni del Vietnam e del
la Cambogia. 

Teng llsiao-ping è accompa
gnato ad una delegazione di 
42 persone, tra cui la moglie, 
signora Cho Un, e il ministro 
degli esteri. Huang (fua. Nel 
corso della visita il vice pri
mo ministro cinese verrà ri
cevuto dall'imperatore giappo
nese Iliro Mito. Egli visiterà 
anche diverso realizzazioni in
dustriali, tra le quali una fab
brica di automobili e un'ac
ciaieria identica a quella che 
una ditta giapponese stareb
be per costruire in Cina nel
l'ambito della stretta collabo
razione economica tra i due 
Paesi. 

Polemiche ha intanto susci
tato in Giappone la decisione 
di Teng d'incontrare l'ex pri
mo ministro Kakuci Tanaka, 
in libertà vigilata e in attesa 
di giudizio per te sue respon
sabilità nello scandalo Lock
heed. 

PECHINO - L'ex presidente 
della Repubblica Popolare Ci
nese, Liu Sciao ci, è vivo. Lo 
riferisce l'agenzia Ansa da 
Pechino, citando fonti anoni
me ma sicure. Liu Sciao-ci, 
che ha ora 80 anni, era stato 
destituito ufficialmente da tut
ti gli incarichi nel 1908 ed era 
stato il bersaglio numero uno 
della rivoluzione culturale. 
Nel 1973 era circolata in tut
to il mondo la notizia (non 
confermata da Pechino) della 
sua morte per malattia. 

Il programma politico 
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dei comunisti della RFT 
Partito «democratico e rivoluzionario» - Esplicito richiamo alla 
Costituzione federale, di cui vanno difesi i contenuti democratici 

DALL'INVIATO 
MANNHEIM — Il Partito co
munità tedesco (DKP), con 
il congresso conclusosi ieri 
dopo tre giorni di intenso 
dibattito, si è dato un pro
gramma di azione e di lotta 
che finora era mancato In 
forma organica al giovane 
partito, ricostituito dieci an
ni fa dopo un lungo perio
do di Illegalità. Con il pro
gramma approvato ieri, il 
Partito comunista tedesco si 
presenta come partito rivolu
zionario e democratico, che 
u agisce nel rispetto dolia Co
stituzione della RFT ricono
scendone 1 principi democra
tici e partecipando attivamen
te al processo di formazione 
della volontà popolare ». Il 
DKP si pone anzi corno difen
sore della Costituzione, 1 cui 
contenuti democratici sono 
ignorati, violati e messi In pe
ricolo dal grande capitalo. 

Tutto 11 programma e un 
richiamo alla leggo fonda
mentale dello Stato federale, 
quando rivendica per i lavo
ratori « più ampi diritti de
mocratici ed una effettiva 
partecipazione» a determina
re le scelte di sviluppo poli
tico sociale, quando chiama 
alla lotta contro lu concen
trazione monopolistica cho si 
sta sviluppando a ritmo ra
pidissimo nello RFT, quando 
rivendica una politica di pa
ce e di impegno a fianco dei 
Paesi oppressi dall'imperiali
smo, quando si batte contro 
le violazioni delle libertà e il 
Berufsverbot, quando rivendi
ca il diritto al lavoro, alla 
istruzione, alla sicurezza so
ciale. 

Il programma stabilisce che 
« scopo del Partito comunista 
tedesco è il socialismo », del 

quale la RFT ha bisogno. Que
sto obiettivo si persegue cer
cando di attuare una svol
ta verso 11 progresso demo
cratico e sociale modificando 
l rapporti di forza, cercando 
di costruire nel Paese « una 
democrazia antimonopolisti
co ». L'unità di azione e la 
collaborazione tra comunisti 
o socialdemocratici, « che rap
presentano le due correnti 
principali del movimento opo-
ralo tedesco-federale », 6 con
siderata di grande importan
za per avauzaro sulla strada 
delle trasformazioni antlmo-
nopoltstiche. 

DI «grande peso» viene ancho 
definita la collaboroziono con 
i cristiani «per il presento co
rno per 11 futuro ». Di qui vie
ne una serie di Interessanti 
approrondlmenti sugli allea
ti della classe operala, sugli 
intellettuali e il mondo della 
cultura, sul ceti medi. Di 
qui anche l'affermazione che 
« lo sviluppo del DKP in un 
partito di massa è indispen
sabile per realizzare la svol
ta verso 11 progresso sociale 
e democratico, per la conqui
sta di una democrazia anti
monopolistica, per l'attuazio
ne di un ordine socialista nel
la RFT». , • 
• Aperta rimano, nel pro
gramma, l'Ipotesi del sociali
smo che verrà costruito: « Il 
DKP si dichiara pronto a di
scutere con tutte le forzo 
socialiste e democratiche le 
radicali trasformazioni socia
li e il futuro socialista del 
nostro Paese », una ricerca 
comune, cioè, per un passag
gio al socialismo cho rispec
chi nel modo migliore le con
dizioni della RFT ». In un pun
to del programma si affer
ma che 11 DKP intende fa
re in modo che « classi e ce

ti sociali diversi » partecipi
no alla costruzione del socia
lismo e che si realizzi « una 
alleanza del diversi partiti 
per passaro con loro al so
cialismo o alta sua edifica
zione ». 

• Il compagno Herbert Mles 
è stato riconfermato presi
dente del partito. 

Al congresso ha partecipa
to anche una delegazione del 
PCI. Nel suo intervento il 
compagno Lovrano Bisso, 
membro del Comitato cen
trale o segretario della fede
razione di Genova, ha detto 
tra l'altro: « B' convinzione 
profonda del nostro partito 
che per afformaro la funzio
ne dirigente, democratica del
la classo operala, por rispon
dere pienamente all'attività 
del compiti politici che ci 
stanno di fronte, occorra In
dicare con grande chiare/za 
quale socialismo noi ritenia
mo necessario per la società 
italiana. Più in generale pen
siamo che questo sia un pro
blema che si pone al movi
mento operaio che lotta nel 
punti più alti dello sviluppo 
capitalistico. Di qui la ricer
ca di nuovo vie poiché quel
lo seguite dalla socialdemo
crazia non si sono dimostra
te capaci di realizzare un ef
fettivo superamento del capi
talismo, mentre l modelli di 
società socialista finora realiz
zati, che pure hanno dato luo
go a profondo trasformazioni, 
non rispondono alle condizio
ni peculiari e agli orientamen
ti delle grandi masse operaio 
e popolari dei Paesi dell'oc
cidente ». 

Il congresso è stato accom
pagnato da molte manifesta
zioni popolari. 

Arturo Baribli 

Mercoledì e giovedì 

Visita «di lavoro 
di Gftcard a Roma 

Vedrà anche il Papa 
Al . centro dei 
dreotti la zona di 

colloqui con An-
stabilità monetaria 

Morti e feriti 
per cariche 
della polizia 

in Iran 
TEHERAN — Ancora vittime 
della repressione in Iran. Ad 
Hamadau la polizia ha dura
mente caricato una mnntte-
staziono di studenti e inse
gnanti, provocando almeno 5 
morti e 20 feriti, in seguito 
agli incidenti, i negozi o il 
bazaar della città sono rima
sti chiusi, mentre gli studen
ti sono sfilati in corteo per 
le vie protostando contro lc-
uccisioni. A Bushir, uno stu
dente 6 stato ucciso dalla po
lizia durante un'altra mani
festazione'. A Qum, città san
ta non lontano da Tehoran, 
un ufficiale o cinque .soldati 
sono stati foriti dallo scop
pio di un ordigno (Qum è 
una delle dodici città sotto
poste alla leggo marziale). 

Imponente manifestazione a 
Zanjan: oltre sessantumiia 
persone, secondo la stessa 
stampa di Teheran, hanno par
tecipato ad una manifestazio
ne di quattro ore in segno 
di lutto per la morte di un 
giovane, ucciso dai militari 
tre giorni prima. Corteo di 
cinquemila manifestanti an
che nella città di Mashad. 

A Dezful, infine, un ufilclale 
di polizia e stato accoltellato 
mentre percorreva in motoci
cletta invi via della città. . 

...tante che ti accorgi di essere su un diesel 
solo quando vai a rare il pieno. 
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tutto il comfort, tutta la robustezza Peugeot. 
In più sono diesel. 

Diesel Peugeot, il più moderno motore 
di media e piccola cilindrata,ricco 

dell'esperienza di oltre un milione di 
esemplari circolanti. 

i rapporti più favorevoli: 
consumi-rese, peso-potenza, 

motore-struttura della vettura. 
E il più integrato, completo.omogeneo. 

t iniezione differenziata (°°), 
brevetto Peugeot, aumenta la 

silenzìosità del motore migliorando 
il comfort di guida. 

Il diesel Peugeot è il più 
qualificato motore a gasolio 

che garantisce sicuro investimento e la 
massima convenienza d'esercizio. 

504 Peugeot 1357 ce berlina 

ir IP 
504 Peugeot 1948 ce berthu 

504 Peugeot 230* ce berlina 

304 Peugeot 1557 ce break 

504 Peugeot 1948 ce break 

504 Peugeot 2304 ce fam (7 posto 

Diesel Peugeot, la scelta più 
appropriata in una vasta gamma 
di cilindrate e versioni: 
1357 (°) 1948 2304 CC (°°) 
perline, berline lusso, break, familiari, 
tutte a pronta consegna. 
IVA 18% su tutti i modelli diesel Peugeot 
Garanzia totale Peugeot 12 mesi, 
applicata da oltre 400 punti 
di assistenza autorizzata. 
Dimostrazioni, prove, vendite, leasing 
presso tutte le Concessionarie Peugeot 
(vedi pagine gialle voce automobili) 

(°) la versione Peugeot 3041357 ce 
è la meno tassata in Italia. 

efiesd dal 1908 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Mercoledì o giovedì 
prossimi 11 Presidente france
se Giscard D'Estalng effettue
rà una visita « di lavoro » a 
Roma, Incontrerà Audreottl, 
sarà ricevuto in udienza pri
vata dal pontefice Giovanni 
Paolo II e tornerà a Parigi 
In tempo per accogliere il can
celliere Schmldt, con lui Inte
ressato all'atteggiamento de
finitivo dot governo Italiano 
nel confronti dell'avvio di quel 
complicato processo tecnico 
cho dovrobbo permettere la 
creazione di una zona di sta
bilità monetaria europea, il 
più possibile al riparo degli 
alti e bassi del dollaro. 

Francia e Repubblica Fede
ralo Tedesca vorrebbero, co
me ò noto, che questo pro
cesso iniziasse con il 1979, 
por permetterò alle rispettive 
economlo di affrontare il nuo
vo anno e gli impegni cho es
so comporta partendo da basi 
monetarie meno aleatorie. Il 
fatto 6 cho ciò cho ò buono 
per la Germania federalo, cho 
è buono — anche se in misu
ra minore — per la Francia 
o per altri Papsl della Comu
nità meno toccati dalla crisi, 
non e necessariamente buo
no per Paesi corno l'Inghil
terra o l'Italia che si dibat
tono ancora in grosso diffi
coltà economiche, se 6 vero 
che, alla fino del conti, sono 
i risultati economici che de
terminano la saluto delle mo
nete. 

L'Europa, insomma, è ben 
lontana dal conoscere svilup
pi equilibrali delle sue varie 
componenti nazionali; e se un 
Paese come l'Italia non si na
sconde cho al di fuori di un 
più grande rigore di gestio
ne esso rischia di essere re
spinto alla periferia dell'Eu
ropa, l'assunzione di impegni 
monetari che potrebbero ri
velarsi giugulatorl per lo stato 
attuale della sua economia 
(l'obbligo di « tenere il passo 
col gruppo di testa » non 6 
privo di rischi) non possono 
non preoccuparlo. 

Il nodo principale che Gi
scard D'Estalng vorrebbe scio
gliere con questa sua rapi
dissima visita al governo ita
liano è appunto quello forma
to da certe esitazioni mani
festatesi in questi ultimi tem
pi a Roma dopo cho il go
verno Andreotti aveva accet
tato nelle sue grandi linee il 
piano franco-tedesco di risa
namento monetarlo dell'Euro
pa, primo passo verso una 
più stabile unione europea. 

Le esitazioni sono di natu
ra economica (e dunque mo
netarla) e di natura politica. 
Da una parte il governo ita
liano vorrebbe che i mecca
nismi ideati a Parigi e a Bonn 
gli fossero più favorevoli, 
cioè più elastici, si da rende
re meno rischiosa l'adesione 
italiana a questa zona di sta
bilità monetaria che potrebbe 
anche risolversi in un raffor
zamento delle economie più 
fn-** n »P indebolimento di 
quelle più deboli, cioè in squi
libri più violenti di quelli og
gi esistenti. D'altra parte, an
cho so l'Italia è discreta su 
questo punto, non sfugge a 
nessuno che il varo di que
sto plano costituirebbe il ri
conoscimento, l'ufficializzazio
ne della leadership franco-
tedesca sull'Europa, che esi
ste già di fatto non foss'altro 
perché Parigi e Bonn rappre
sentano 1 due Paesi economi
camente, politicamente e mi
litarmente più forti della Co
munità, i soli che — attraver
so una loro intesa bilaterale 
— possono pretendere alla di
fesa del «dossier Europa» 
di fronte agli Stati Uniti. 

Giscard D'Estalng, se le 
nostre informazioni sono e 
satte, avrebbe tre carte nel 
suo gioco per attenuare le 
preoccupazioni italiane e per 
strappare un consenso defini
tivo: la promessa che la gri
glia delle parità sarà più atti
nia di quella ammessa da 
Bonn, che il fondo di inter
vento previsto per sostenere 
le monete barcollanti sarà più 
sostanzioso e soprattutto di 
più rapida utilizzazione e che, 
infine, la Francia non ha al
cuna ambizione egemonica 
ma che, nelle condizioni at
tuali, è stata in un certo sen
so « costretta » a fare causa 
comune con la Repubblica fe
derale tedesca • per non la
sciare l'Europa alla sola Ger
mania». 

In realtà queste assicura
zioni sembrano soltanto dei 
tranquillanti. Giscard D'E
stalng sa benissimo che il 
franco serve da scudo al mar
co che, a sua volta, il fran
co è coperto dalla lira. Se 
la lira crollasse, il franco si 
troverebbe scoperto sui fian
chi. 

Per ciò che riguarda la 
leadership franco-tedesca, si 
tratta per ora di prendere at
to di una realtà di fatto alla 
cui creazione hanno anche 
contribuito, in passato, scel
te deplorevoli spesso dettate 
da una concezione assistenzia
le dell'economia e della co
munità: assistere all'interno 
per tirare avanti senza piani 
precisi e battere alla cassa 
comunitaria per farsi assiste
re dall'esterno nei momenti 
di maggiore bisogno. Ciò che 
va rilevato è che questa ege
monia franco-tedesca non è a 
sua volta equilibrata avendo 
il suo punto più forte a Bonn 
e quello più debole a Pa
rigi. Il che, quindici anni do
po. è esattamente II contra
rio di quello che aveva cer
cato di fare De Gaulle fir
mando nel 1963 quegli accor
di preferenziali di cooperaxlo-
ne con Adenauer che avreb
bero dovuto liberare l'Europa 
dalla presa americana e fare 
della Francia il primo Paese 
della «Europa delle patrie». 

Augusto Pancaldi 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Lavoratori in 
aspettativa e 
anzianità di servizio 
Cara Unità, 

sono un tuo abbonato, se
guo da sempre la rubrica 
« Leggi e contratti »; il quesi
to però che ti pongo, finora 
mi sembra nessuno te l'ab
bia posto. Mi riferisco specifi
catamente a questo fatto: co
sa accade se un lavoratore in 
aspettativa ai sensi dell'art. 31 
della legge 300 del 20 maggio 
1970, interrompe o meno l'an
zianità di servizio, e, quindi, 
anche la quiescenza, al mo
mento della liquidazione per 
raggiunti limiti di età o per 
dimissioni volontarie. 

Ciò che ti ho esimsto mi 
riguarda direttamente (e con 
me altri compagni che sono 
usciti dalla fabbrica per lo 
stesso motivo come il mio) 
avendo usufruito dell'aspetta
tiva in base alla legge sopra 
indicata dal l" settembre 1970 
al lù ottobre 1975, ricopren
do in tale periodo un inca
rico pubblico fin qualità di 
assessore nel Comune di Cop-
paro) senza remunerazione al
cuna nò dalla ditta che su mia 
richiesta aveva concesso l'a
spettativa. né dal Comune in 
cui ho prestato la mia atti
vità. 

Nel 1975 sono quindi ritor
nato ad occupare il mio posto 
di lavoratore in fabbrica con 
lo stesso numero di matrico
la, nello stesso reparto e con 
le medesime mansioni. 

Grato della risposta, porgo 
fraterni saluti. 

GIORDANO nOTTARDI 
(Copparo - Ferrara) 

La leglslazlono vigente non 
offre una risposta diretta o 
immediata al problema che 
poni. 

La soluzione, tuttavia, si 
può ricavare dall'interpreta
zione dell'art. 31 dello Statu
to (logge 20 maggio 1970, n. 
300) cho tu stesso citi e che 
disciplina la « aspettativa del 
lavoratori chiamati a funzio
ni pubbliche elettive o a ri
coprire cariche sindacali pro
vinciali e nazionali », preve
dendo al primo comma la 
possibilità per gli Interessati 
di essere collocati, a richie
sta, « In aspettativa non re
tribuita, per tutta la durata 
del loro mandato». - . • 

La nonna in esame ha in
trodotto nel rapporto di la
voro privato un istituto che 
prima era previsto dalla leg
ge soltanto per l rapporti di 
pubblico impiego, in relazio
ne al quali l'aspettativa si 
configura tuttora come una 
modificazione parziale e tem
poranea del rapporto, consi
stente principalmente nella so
spensione dell'obbligo dell'im
piegato di prestare servizio. 
In particolare, l'aspettativa 
per l'elezione a cariche pub
bliche (o por ricoprire cari
che sindacali) è disciplinata 
nel pubblico impiego in ma
niera tale che i relativi pe
riodi sono computati, a lutti 
gli e/letti, come periodi di 
attività di servizio, con l'ov
via conseguenza che essi sono 
validi per Intero ai Uni della 
progressione in carriera, del
l'attribuzione degli aumenti 
periodici di stipendio e del 
trattamento di quiescenza e 
previdenza. 

In questo senso sono: il 
decreto del Presidente della 
Repubblica 30 marzo 1957, n. 
361, e successive modificazio
ni, sull'elezione a deputati e 
senatori dei dipendenti civili 
dello Stato e di altre pubbli
che amministrazioni nonché 
dei dipendenti degli enti ed 
istituti di diritto pubblico sot
toposti alla vigilanza dello 
Stato; la legge 12 dicembre 
1966. n. 1078, sull'elezione del 
dipendenti dello Stato e de
gli enti pubblici alle cariche 
di consigliere regionale o pre
sidente di Giunta provinciale, 
nonché di assessore provin
ciale, sindaco, assessore co
munale ovvero presidente di 
enti o aziende autonome di 
enti locali, quando la provin
cia, il comune, l'ente o l'a
zienda possiedano determina
te caratteristiche (art. 1). 
(Analoghe disposizioni riguar
dano l'aspettativa dei pubbli
ci impiegati per motivi sin
dacali e cosi, ad esemplo, 
l'art. 46, 3* comma, della leg
ge 18 marzo 1968, n. 249, se
condo cui i periodi di aspet
tativa per motivi sindacali 
dei dipendenti civili dello Sta
to «sono utili a tutti gli ef
fetti. salvo che ai fini del 
computo del periodo di pro
va e del diritto al congedo 
ordinario »). 

E' quindi anche alla luce 
della normativa fin qui espo
sta che dev'essere interpreta
to l'art. 31 dello Statuto, il 
quale prevede — come abbia
mo visto — un'espattativa non 
retribuita per tutta la dura
ta del mandato ma non offre 
una disciplina esplicita degli 
effetti che tale istituto produ
ce sull'anzianità di servizio e, 
di conseguenza, sull'indennità 
di anzianità. 

In mancanza di altri ele
menti (a parte l'esclusione 
della retribuzione) che valgo
no a determinare nell'art. 31 
la precisa fisionomia della 
aspettativa nel rapporto di la
voro privato e in assenza di 
qualunque Indicazione al ri
guardo nei lavori parlamenta
ri che portarono all'emana
zione dello Statuto, deve ri
tenersi che (a parte — ri
petiamo — il venir meno nel 
lavoratore del diritto alla re
tribuzione) il concetto e gli 

otfottl dell'aspettativa por la 
elezlono a carlcho pubblicho 
elettivo (o por motivi sinda
cali) siano quelli spcclflca-
mento propri dol rapporto di 
Impiego pubblico, sicché — 
hi' particolare — ancho noi 
rapporto di lavoro privato la 
anzianità continua a decorre
rò durante» Il periodo di a-
spettatlva richiesto dal lavo
ratore al sonai doll'art. 31 clt. 

SI tratta, a nostro avviso, 
di una soluzioni) equilibrata, 
cho presenta un duplico van
taggio poiché. In primo luo
go, rende uniformi gli offettl 
dell'aspettativa rispetto a 
quelli di qualsiasi altra cau
sa di sospenslono del rap
porto di lavoro (v. gli artt. 
2 HO, 3> comma, o 2111, 2-
comma, cod. clv.) o, soprat
tutto. riduco senslbllmento lo 
scarto cho pur oslste fra di
pendenti pubblici o privati 
por quanto attiene allo con
dizioni — certo più favorevo
li al primi — cho consento
no l'effettiva parteclpazlono 
del lavoratori all'orgnnlzzazlo-

. no politica, economica e so
malo dol Paoso (art. 3, 2" com-
ma, Costltuzlono). 

Non risulta cho la Corto di 
Cassazione si sia finora oc
cupata della questiono. Ugual
mente devo dirsi del giudici 
di merito, con l'unica ecce
zione del Pretore di Brescia 
(sentenza 11 luglio 1975, In 
Orientamenti della giurispru
denza del lavoro, 1977, pag. 
309 e segg.), Il quale, sul pro
blema — In tutto Identico a 
quello da to posto — del 
riflessi sull'anzianità doll'a
spcttatlva per motivi sinda
cali (art. 31, 2° comma), si 
è pronunciato, sostanzialmen
te, noi senso da noi più so
pra esposto In relazione al 
caso di lavoratori chiamati a 
funzioni pubbliche elettive. 

Dalla tua lotterà non risul
ta il settore di attività nel 
quale lavori. Possiamo diro, 
ad ogni modo, che divorai 
contratti collettivi effettuano 
solo un generico rinvio alla 
norma dell'art. 31 (o all'art. 
32, conce mento l « permessi 
al lavoratori chiamati a fun
zioni pubbliche elettive ») del
lo Statuto: cosi, ad esemplo, 
l'art. 4, parte generalo, c.c.n.l. 

- 1*-maggio 1976 per l'industria 
metalmeccanica privata; l'ar
ticolo 101 c.c.n.l. 1° aprilo 
1976 per i dipendenti da im
prese edili; l'art. 4, parte pri
ma, c.cji.1. 1« luglio 1976 per 
gli addotti all'industria del le
gno e del sughero. II c.c.n.l. 
23 settembre 1976 per i la
voratori dell'industria tessile, 
invece, oltre al richiamo de
gli artt. 31 e 32 citt.. contie
ne una « raccomandazione » 
delle parti contraenti affin
ché venga conservata al la
voratore « la decorrenza della 
anzianità ai soli fini della 
indennità di anzianità »; ma è 
chiaro che, per quel che ap
pena s'è detto e di fronte 
alla lettera dell'art. 31 — cho 
parla di « tutta la durata del 
mandato » — è ormai ille
gittima qualunque sospensio
ne od interruzione, anche 
parziale, del decorso dell'an
zianità nel tempo trascorso 
in aspettativa (a meno che, 
naturalmente, non siano in
tervenute in questo periodo 
cause legittime di risoluzio
ne del rapporto di lavoro). 

Sembra utile. Infine, richia
mare l'attenzione sulla recen
te legge 9 maggio 1977, n. 210 
(pubblicata sulla Gazzetta Uf
ficiale n. 137 del 21 maggio 
1S77), la quale, risolvendo al
cuni problemi riguardanti la 
interpretazione dell'art. 31, 
ultimo comma, ha stabilito 
che la valutazione del periodo 
d'aspettativa al fini del trat
tamento pensionistico e delle 
prestazioni mutualistiche in 
caso di malattia e inapplica
bile al soli lavoratori «che 
durante il periodo di aspetta
tiva esplicano attività lavora
tiva che comporti forme di 
tutela previdenziale a carico 
dell'assicurazione generale ob
bligatoria di cui al R.D. 4 
ottobre 1935, n. 1827, e suc
cessive modificazioni e inte
grazioni, ovvero a carico di 
fondi sostitutivi, esclusivi o 
esonerativi dell'assicurazione 
predetta». Questo vuol dire 
che il legislatore ha inteso 
non far perdere nulla al la
voratore che sia stato chia
mato a funzioni pubbliche (o 
a cariche sindacali). 

Anche sotto tale profilo ri
sulta dunque confermata la 
conclusione che l'aspettativa, 
concessa a tale titolo, incide 
sul diritto alla retribuzione 
ma non sull'anzianità di ser
vizio e, quindi, sull'indennità 
di anzianità. 

Ovosta rofcrk» o corata da «n 
groppo di oaporti: Gogiiofmo 
Simonotchi, ghrtRco, «ri è af
fidato «neh* il coordlnamonto; 
firn Giovanni Alleva, avvocato 
CdL di Bologna, docente «ni-
ronfiarlo; Givoappo Borro, 
•iodico; Mno Raffono, avvoca
lo CdL Torino; Salvator* So
no»», f iodk* . Alla robrica o-
dioma nonno cotlaoorato Gao-
tano D'Aorta o Sargia Vach-ca 
d) Roma. 


